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Roma, @ 5EHL 2001

Caro Segretario Generale,

ho letto ¢ preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attivita
svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilita di
cui Lei @ titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per
i12001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico
pertanto gli obiettivi prioritari cui dovra informarsi I'azione complessiva
della Segreteria Generale, tenendo conto peraltro della flessibilita
necessaria a rispondere ad imprevedibili mutamenti dello scenario
internazionale.

Nell'ambito della propria missione, la Segreteria Generale dovra
innanzi tutto continuare a coadiuvare direttamente il Ministro pellattivité.
del Minigtero, assicurare if coordinarmento dellazione amminisurativa, la
Continuita delle fanzion] ¢ soviiatenderé allafiivita dell’ Amministrazione
(art. 3 del D.P.R. 267/99). Dovra inoltre continuare & contribuire con ogni
impegno all’effet zionamenio della ri uttura del Minisiero

cgli Affari_Esteri quale definita dal D.P.R. 267/99 ¢ dal D:M. del 10
settembre 1999, 7 7T

Ambasciatore Umberto Vattani
Segretario Generale
SEDE




Linee guida


Nel quadro di attuazione del proprio mandato, la Segreteria Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida:

· tramite l'Unità di coordinamento, assistere il Segretario Generale nelle sue funzioni di coordinamento dell'attività dell'Amministrazione,   sia per quanto riguarda la nuova struttura della Farnesina, sia per quanto concerne i rapporti con le altre Amministrazioni che, infine, la rete estera; assicurare che l'azione dei 20 Uffici dirigenziali generali del Ministero operino in continuo raccordo e la loro azione si dispieghi in maniera efficiente ed efficace, evitando sovrapposizioni e favorendo le possibili sinergie. Tramite  l'Ufficio del Coordinamento regionale, continuare ad assicurare i rapporti con gli enti regionali; tramite l'Ufficio Traduzioni ed Interpretariato, curare le attività di interpretariato necessarie per le esigenze del Ministero; tramite l’Ufficio Pubblicazione Documenti Diplomatici, preparare l’edizione dei volumi della raccolta ufficiale dei Documenti Diplomatici italiani;
· tramite l'Unità di analisi e programmazione, svolgere ricerche ed elaborare analisi e studi di previsione su temi strategici di politica estera; elaborare statistiche sull'attività del Ministero; assistere nella preparazione dei programmi e degli strumenti di intervento per il processo di continuo adattamento del Ministero alla realtà internazionale; individuare tendenze di medio termine e suggerire, in raccordo con le Direzioni Generali,  appropriate linee d'azione; Tramite l'Unità di crisi, seguire le situazioni internazionali di tensione, nonché adottare le misure necessarie per gli interventi operativi a tutela della sicurezza dei cittadini italiani all'estero, avvalendosi anche della collaborazione di altre Amministrazioni ed organi dello Stato;proseguire il programma di missioni di esperti per la verifica delle condizioni di sicurezza nei cantieri e della funzionalità dei piani di emergenza; incrementare l’attività informativa presso l’opinione pubblica; 

· tramite i funzionari alle dirette dipendenze, controllare e monitorare l'applicazione della riforma della Farnesina e dello stato giuridico del personale; curare e rafforzare i contatti e la collaborazione con il Ministero della Funzione Pubblica, la Corte dei Conti, il Consiglio di Stato, i servizi amministrativi della Presidenza del Consiglio, del Parlamento per la promozione ed il sostegno di iniziative specifiche della Farnesina; monitorare la funzionalità logistica e il decoro della Farnesina e degli spazi circostanti; collaborare con l’Unità di Analisi e Programmazione nella preparazione della IV Conferenza degli Ambasciatori italiani nel mondo e degli altri grandi eventi, proposti dai Direttori Generali, di carattere globale;

· tramite il Servizio Storico, Archivi e Documentazione, continuare a provvedere alla ricerca e all'elaborazione del materiale storico occorrente alla trattazione di questioni di politica estera di interesse contemporaneo ed alla pubblicazione del diario degli avvenimenti relativi all’attività dell’Amministrazione.

Obiettivi 

Sulla base delle predette linee guida, l'azione della Segreteria Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati.

· Il Segretario Generale dovrà:

· continuare ad assistere il Ministro per assicurare la coerenza delle attività di politica estera dell'Amministrazione, mettendo in pratica in modo univoco ed efficace gli indirizzi politici indicati;

· svolgere una continua azione di coordinamento, in base alle previsioni normative e regolamentari, all'interno della struttura e assicurare che le iniziative siano vagliate collegialmente;

· favorire un sempre maggiore scambio di informazioni tra i Direttori Generali, rafforzando il nuovo sistema di auto-coordinamento tra le Direzioni Generali introdotto con la riforma della Farnesina;

· continuare a svolgere un’azione di supervisione generale e di coordinamento dell’azione amministrativa complessiva del Ministero, anche nella sua proiezione verso la Presidenza del Consiglio e le altre  Amministrazioni dello Stato, per assicurare che le linee politiche da me indicate siano adeguatamente recepite dagli altri Ministeri che partecipano alla proiezione internazionale dell’Italia. Sarà compito precipuo del Segretario Generale curare con regolarità il collegamento in particolare con i Ministeri della Difesa, dell’Interno, delle Politiche comunitarie, per i Beni e le Attività Culturali, del Tesoro, delle Finanze, dell'Industria, dell’Ambiente, per le Politiche Agricole ecc., fornendo in tal modo un concreto contributo di carattere preliminare all’azione di coordinamento politico svolto dal Ministro degli Esteri sui temi di politica estera con i Titolari dei suddetti e di altri Dicasteri; 

· continuare nel programma di consultazioni bilaterali ad alto livello nel quadro dei meccanismi già esistenti e sviluppandone analoghi laddove vi sia un interesse coerente con le direttive di politica estera nazionale.

· L'Unità di Coordinamento nel suo complesso dovrà:

· assistere il Segretario Generale nell’assicurare l’efficace funzionamento della nuova struttura del Ministero degli Esteri; 

· assicurare il coordinamento generale e la supervisione dell’attività amministrativa complessiva della nuova struttura del Ministero;

· convocare e preparare riunioni interdirezionali ed interministeriali, ogni qual volta appaia opportuno definire o aggiornare collegialmente strategie o programmi di azione di carattere interdisciplinare;

· curare in particolare il collegamento con i Consiglieri Diplomatici distaccati presso le altre Amministrazioni, informandoli con regolarità degli indirizzi operativi di carattere generale perseguiti con priorità dal Ministero sia di quelli di carattere specifici afferenti il settore di rispettiva competenza; 

· assicurare il coordinamento e la razionalizzazione della circolazione della corrispondenza da e per il Gabinetto dell'On. Ministro;

· assicurare l’informazione giornaliera delle sedi all’estero sui temi di prioritaria attenzione nell'azione del Ministero (elaborazione dei “Temi prioritari”);

· selezionare ed assicurare che sia predisposta adeguata documentazione, rilevante per gli incontri internazionali del Ministro degli Esteri e delle Alte cariche dello Stato;

· assicurare l’ordinato funzionamento logistico e di sicurezza della struttura del Ministero, d’intesa con le altre Direzioni Generali ed i Servizi competenti;

· curare i rapporti con gli Organi Nazionali di Sicurezza e di informazione su tutte le questioni rilevanti per la politica estera.

· Nell'ambito dell'Unità di coordinamento, l’Ufficio del Coordinamento regionale dovrà:

· operare per il rafforzamento e la razionalizzazione dell'azione di sostegno e di indirizzo rivolta dal Ministero degli Esteri alle Regioni ed agli altri enti territoriali italiani;

· assicurare l’opportuna coerenza delle loro attività internazionali con gli indirizzi attuativi di politica estera realizzati dal Ministero, sia attraverso contatti sistematici con il Ministero per gli Affari regionali, sia incoraggiando una positiva e stretta interazione con le nuove Direzioni Generali, sia tematiche sia geografiche;

· particolare cura dovrà essere posta nella partecipazione e nel coordinamento della posizione del MAE nella Conferenza Stato- Regioni.
· Nell'ambito dell'Unità di coordinamento, l’Ufficio Traduzioni ed Interpretariato dovrà:

· continuare ad acquisire gli elementi necessari per la realizzazione di un’ulteriore fase dei progetti avviati nel 2000 e proiettati nel medio termine, per quanto concerne la riorganizzazione del proprio archivio e l’ampliamento dell’informatizzazione;

· curare le attività di interpretariato necessarie per le esigenze del Ministero, in particolare con riguardo a grandi eventi quali il Vertice bilaterale italo-francese (Torino, gennaio 2001), la Presidenza del G7/8 ed il relativo vertice dei Capi di Stato e di Governo (Genova, 20 - 22 luglio 2001), nonché la Presidenza di turno della Conferenza dei Servizi di Traduzione dei Paesi europei. 

· Nell'ambito dell'Unità di coordinamento, l’Ufficio Pubblicazione Documenti Diplomatici dovrà:

· completare ed inviare alla stampa i seguenti volumi dei Documenti Diplomatici italiani, per i quali sono già in corso le ricerche archivistiche, la selezione dei documenti e la redazione dell’apparato critico: 

1. serie III, vol. VIII;
2. serie IV, vol. V-VI;
3. serie VIII, vol. IX - X.
· L'Unità di Analisi e Programmazione nel suo complesso dovrà: 

· collaborare alla preparazione della posizione italiana in sede G8, orientando i lavori del gruppo di esperti G8 sulla prevenzione dei conflitti affinché sia raggiunto un accordo significativo in materia al vertice di Genova e, di concerto con la DGCS, i lavori del gruppo esperti OCSE-DAC sul rapporto fra prevenzione dei conflitti e sviluppo sulla base delle linee guida elaborate in sede DAC;

· contribuire alla riflessione sull’adeguamento delle politiche e delle strutture del Ministero ai mutamenti internazionali, in una prospettiva di medio e lungo termine, ed alle esigenze di un nuovo rapporto con i cittadini; 

· organizzare le riunioni del Consiglio per gli Affari internazionali, possibilmente con frequenza trimestrale, proponendo gli argomenti all’ordine del giorno, raccogliendo la documentazione e curando la redazione dei verbali. Obiettivi specifici saranno quelli di favorire, nel contesto di tale esercizio, la collaborazione tra Direzioni Generali tematiche e geografiche, di creare opportuni collegamenti con le attività dei principali Istituti di ricerca, di esaminare le possibili collaborazioni con altri Paesi su grandi tematiche di interesse comune;

· contribuire al progetto “Orizzonte 2010”, con l’elaborazione, in raccordo con le Direzioni Generali e servizi del Ministero, di scenari e linee di tendenza che servano ad identificare le strutture e delle risorse, sia finanziarie che umane, necessarie per far fronte alle specifiche esigenze che si presenteranno in futuro. Andrà attivato il relativo gruppo di lavoro; 

· intensificare i contatti con analoghe strutture di analisi e programmazione di altri Paesi, sia in sede europea (gruppo CoPla), sia in sede multilaterale (OCSE), sia in via bilaterale, con consultazioni da tenere a Roma e all’estero, in raccordo con le Direzioni Generali competenti; 

· continuare la pubblicazione dei “Quaderni di ricerca” su temi individuati dall’Unità o sollecitati dalle Direzioni Generali. Contribuire all’aggiornamento dei metodi di lavoro dell’Amministrazione centrale e della rete estera, in particolare con: l’aggiornamento del Manuale per titolari di Uffici consolari, tenendo conto delle indicazioni emerse dalla Conferenza dei Consoli; l’aggiornamento della Guida informatica alla normativa consolare; il coordinamento del gruppo di lavoro per la semplificazione amministrativa; 

· rafforzare la presenza di funzionari italiani nelle OO.II., con particolare riguardo ai livelli apicali e mantenere un dialogo continuo e regolare tra “sistema Italia” nel suo complesso (inclusivo dei settori pubblico e privato) ed i funzionari internazionali italiani; 

· curare i seguiti del Primo Forum di dialogo con i funzionari internazionali e seguire l’istituzione di una “task force” ad hoc. Continuare a svolgere un attivo ruolo di coordinamento e di impulso nella gestione delle Candidature italiane alle Organizzazioni Internazionali;

· collaborare con enti, centri di ricerca, strutture universitarie e singoli studiosi per favorire il lavoro in comune su temi di interesse del Ministero e per aumentare il contributo italiano alla riflessione condotta in sede internazionale sulle principali questioni di politica estera e della mondializzazione;

· attraverso l’Ufficio Statistico, realizzare la seconda edizione dell’Annuario Statistico e di un CD ROM contenente i dati dell’Annuario Statistico 2000 e 2001; riesaminare le statistiche interne con particolare riguardo a quelle relative alle collettività all’estero; creare un database relativo alle statistiche disponibili per singola sede.
· L’Unità di Crisi dovrà:

· proseguire  l’attività volta a tutela della sicurezza dei connazionali all’estero, l’attività di monitoraggio delle condizioni di sicurezza dei cantieri nonché di salvaguardia degli interessi italiani già avviata nel corrente esercizio;

· contribuire a minimizzare  i pericoli sia per tecnici ed operatori italiani presenti nei cantieri in paesi ad alto rischio che per turisti in viaggio in tali paesi;

· proseguire il programma di missioni di esperti che verificheranno sul campo le misure di sicurezza attiva e passiva nei cantieri più esposti ed i piani di emergenza, nonché la loro effettiva fattibilità, elaborate dalle Ambasciate per le collettività;

· incrementare l’attività informativa che essa svolge presso l’opinione pubblica nazionale per far conoscere in dettaglio e preventivamente le situazioni esistenti nelle aree di crisi. Sarà ulteriormente potenziato il sito “viaggiare sicuri” presentato in rete nel corso del corrente anno e che potrà essere consultato attraverso apposite postazioni informatiche collocate nei principali aeroporti.  Sarà ulteriormente rafforzato anche il servizio telefonico gestito dall’A.C.I. su convenzione con l’Unità di Crisi, che fornisce informazioni ai turisti italiani sulle aree di crisi;

· proseguire la ricerca ed acquisizione di attrezzature, mezzi e strutture  adeguate al  perseguimento dei suoi compiti, quali ad esempio telefoni satellitari, macchinari ecc.
· I funzionari alle dirette dipendenze dovranno: 

· controllare e monitorare l'applicazione delle leggi di riforma della struttura del ministero e dello stato giuridico del personale, anche attraverso la partecipazione ai vari gruppi di lavoro incaricati dell’elaborazione delle proposte per gli adempimenti previsti;

· curare e rafforzare i contatti e la collaborazione con il Ministero per la Funzione Pubblica, in raccordo con la Direzione Generale per il Personale e con il servizio per l’Informatica, le Comunicazioni e la Cifra, per gli aspetti relativi all'e-government ed alla partecipazione al terzo Global Forum di Napoli;

· intensificare i contatti con la Corte dei Conti, il Consiglio di Stato, le Amministrazioni della presidenza del Consiglio e del Parlamento per la promozione ed il sostegno di iniziative specifiche;

· assistere il Segretario Generale nell'attività di informazione periodica alle Organizzazioni Sindacali sulle questioni di interesse generale della Farnesina;

· monitorare la funzionalità logistica dell'insieme del Ministero  e promuovere  e rafforzare gli opportuni contatti esterni con le competenti Amministrazioni tecniche, statali e locali; 

· proseguire le attività relative alla collezione di opere d'arte moderna; 

· collaborare con l'Unità di Analisi e Programmazione nella preparazione della IV Conferenza degli Ambasciatori Italiani nel Mondo e degli altri eventi, proposti dai Direttori generali, di carattere globale; 
· collaborare con l’Unità di coordinamento su iniziative specifiche e di particolare complessità; 

· contribuire, in raccordo con la Direzione Generale per gli Affari Amministrativi, all’elaborazione di proposte ed al coordinamento sulle questioni relative al bilancio del Ministero;
· curare l'organizzazione, la gestione ed il coordinamento della segreteria del Segretario Generale.
· Tramite il Servizio Storico, Archivi e Documentazione, il Centro di responsabilità dovrà: 

· continuare la normale pubblicazione dei Testi e Documenti della Politica Estera Italiana e degli atti della Terza Conferenza degli Ambasciatori; 

· assicurare la gestione del c.d. “Archivio Generale di Deposito” e del nuovo Archivio di Consultazione;  

· assicurare il riordino, lo svecchiamento e il trasferimento dei documenti in spazi più adeguati, in parte già disponibili, e in parte da approntare;  
· rilanciare i servizi della Biblioteca in particolare nei confronti del pubblico esterno, e quindi realizzare un sistematico piano di acquisti che viene rinviato ormai da molti anni. Essa dovrà comunque provvedere alla sistemazione delle collezioni di periodici degli scorsi anni, alla rilegatura delle Gazzette Ufficiali e agli acquisti minimi indispensabili 

Risorse finanziarie da utilizzare


A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Segreteria Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Segreteria Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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